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L’innovazione, 
leva per lo sviluppo, 
parte dalle persone

Lo scorso 19 aprile l’iLab 
Omron di Milano ha ospitato l’e-
vento “Sfide e soluzioni per gui-
dare l’industria verso flessibilità 
ed efficienza”, una tavola rotonda 
che, alla presenza di alcuni tra i 
principali player del settore indu-
striale, ha voluto evidenziare l’e-
voluzione delle fabbriche e delle 
aziende manifatturiere alla luce 
della trasformazione digitale, del-
la convergenza IT/OT e dell’auto-
mazione.

Co-protagonisti dell’incontro 
insieme a Omron, uno dei lea-
der mondiali nel campo dell’au-
tomazione, sono stati i partner 
FasThink – realtà specializzata 
nella progettazione e realizza-
zione di soluzioni software che 
integrano tecnologie OT con i si-
stemi informatici IT – e Kaizen 
Institute Italy – società consu-
lenziale internazionale votata a 

ELETTRONICA AUTOMAZIONE

migliorare le performance indu-
striali in maniera sostenibile man-
tenendo le persone al centro del 
cambiamento con la tecnologia a 
supporto. Accanto a loro, hanno 
avuto particolare rilievo le testi-
monianze fornite da aziende lea-
der nei propri ambiti di riferimen-
to: BTicino, tra i principali player 
mondiali nel settore delle infra-
strutture digitali ed elettriche 
degli edifici; Cosmelux, eccellenza 
nel settore della laccatura e della 
metallizzazione UV di packaging 
per la cosmetica, e Cleca, azienda 
punto di riferimento nel settore 
food che dagli anni ’30 opera nel 
settore delle polveri alimentari 
che, oltre ai prodotti a marchio 
proprio come i preparati per dol-
ci San Martino, produce un’ampia 
gamma di ingredienti, fra cui lie-
viti chimici e insaporitori, e poi 
prodotti da forno, brodi liquidi e 

tanto altro per il mondo delle pri-
vate label.

Il tema principale della gior-
nata è stato l’innovazione, rico-
nosciuta all’unanimità da tutti i 
relatori come elemento essen-
ziale per lo sviluppo. Proprio l’in-
novazione, infatti, si è concretiz-
zata nell’adozione dei Big Data e 
nell’applicazione di un processo 
graduale che mette al centro le 
persone.

In un’era dominata da rapidi 
cambiamenti e da una continua 
trasformazione digitale, il pano-
rama industriale globale neces-
sita di competenze specializzate, 
esperienze consolidate e capaci-
tà adattive che, nel caso del com-
parto manifatturiero, devono 
esplicitarsi sia in ambito decisio-
nale che produttivo.

A richiederlo è il mercato 
stesso, come ha spiegato Chiara 
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Rovetta,CommunicationManager

di Omron: “ Dalla sequenziali-

tà, che rispondeva a esigenze
di massacon lotti di produzione
unici, siamopassatialla modula-

rità, alla produzionea isole,det-

tata nonsolo daesigenzesempre
maggioridi customizzazione del
prodotto,maanchedi riconfigu-

razione produttiva.”
Proprio l’innovazione, per

tutti i relatori,divienequindi la

mantenerel’efficienza soddisfa-
cendo unadomandareale,ovve-

ro unadomandaconun mix, con
delle variazioni, delle personaliz-

zazioni, mettendoinsieme tempi
e produttività”.

Il traguardo,agli occhideire-
latori, è raggiungibile attraverso
molteplici strumentidigitali, che
perònon possonoprescindereda
unaconnessione:quellatrastru-
menti OT, fisici ed IT, ecosistemi

scelta imprescindibile di ogni

azienda.«Se le aziendeoggi
non investonoin innovazione,

rischianodiesseretagliatefuo-
ri dal mercatoneiprossimianni.
Eravalido primaelo saràa mag-

gior ragionein futuro–, ha am-

monito Marco Marella, General
Managerdi FasThink.

Il nuovoobiettivo è pertan-

to raggiungere un’“efficienza

di flusso” che, come ha spie-

gato Bruno Fabiano, Managing

Director & Founding Partnerdi
Kaizen Institute Italy, “ significa

che possonorimanereseparati,
mache vannonecessariamente
collegati nell’ottica della “ digita-
lizzazione dellafabbrica».

I dati: il fattoredecisivo
della trasformazione
digitale

Sela trasformazionedigitale
si è rivelatail veicoloprincipale
su cuihaviaggiatol’innovazione
percolmarei gapproduttivima-

nifatturieri, sfruttandosinergie

tra strategie,tecnologiee per-
sone, i dati sonooggiuno dei
punti di attenzioneprincipale
delleaziendeperattuarel’inno-
vazione.

“ Non c’era un singolo ambito
dell’azienda che non fossetoc-
cato daun’ipotesididigital tran-
sformation o che non avesseun
evidentebeneficio dall’utilizzo di
tecnologieabilitanti, mapernoi il

controllodei Big Datasi èrivelato
fondamentale.In particolare, per
permettercidi identificarequelle
produzioniche si prestavanoa
delleautomazioni,eravitalerac-
cogliere primainmanieraaffida-

bile dei dati dalcampo”,haaffer-

mato GiovanniBroggiato, CEO di
Cosmelux.

I dati nel manufacturing,in
particolare,si configurano nel-

le paroledegli interlocutoridella
tavolarotondacome unelemen-

to ambivalente, di opportunitàe
complessità,da elaborare, stan-
dardizzare e ripulire da possibili

interferenze.In quest’ottica,è
emersoanchecomenon esista
ancoraun approccio universal-

mente valido per ogniazienda.
Ogni soluzionee applicazione

richiedeanalisi e modellazione
deidati,personalizzateperotte-
nere i migliori risultati possibili,

ma l’assuntocondiviso è cheun
progettodi datasciencenonavrà
maisuccessose l’obiettivonon è
chiaro.

L’esperienzadi Cleca

Franceschini,in particolare,
ha portato alla tavola rotonda
l’esperienzanel processodidigi-

talizzazione di Cleca,da85anni
nelsettorealimentareegiàpar-

tner di Omrondal 2019. Datoil

notevoleaumentodella doman-

da di brodi liquidi, l’esigenzaera



quella di ottimizzare la linea di

produzionegiàpresentein tempi
brevi, risolvendo i colli di botti-
glia, anzichéraddoppiarla,con i

conseguenticosti.Si èquindi la-

vorato almiglioramentodei flussi
pergarantirestandardqualitati-

vi elevaticonunefficientamento
della spesa.Inizialmente,i dati
empiricidi produzioneeranopo-
chi, esonostatiaumentatiquelli

in ingresso.Lascommessaèsta-

ta quelladiselezionarei datiutili
in tempi brevi. In sintesi,indivi-
duare “ il datogiusto, almomen-

to giusto, chiedendoloalla per-

sona giusta”,comeha riassunto
Franceschini.

I datisonostatipoi standar-

dizzati inserendoliin macro- cate-

gorie, ripulendolidalleinterferen-
ze primadi analizzarli.Obiettivo
era far convergerele tecnologie
IT con le OT, e in Clecasi sono
mantenutiseparatii due domini,
creandoun layer intermedio in

gradodi farli dialogare,mante-

nendone peròseparatele esigen-

ze e le caratteristiche.
Franceschini ha spiegato

come la proprietàdell’azienda
mantovanacredanellanecessità
di reinvestiregli utili aziendaliin
tecnologieinnovative,perman-

tenere la competitività, e que-

sto rappresentauna forte leva
motivazionalesututto il perso-

nale. È interessantenotareche,
seinizialmentela spintaè stata
soprattuttola ricercapermiglio-

rare l’efficienzaallo scopodi au-

mentare la produttività, dacirca
due annisi è gradualmentepas-

sati allasostenibilitàintesacome
linea guida di tutto il processo
produttivo.L’attenzioneèorari-
volta in particolareall’efficienza
energetica,alla riduzione degli
sprechi e alla lean production,
unalevache,asuavolta,scatena
l’innovazione.

I processisonograduali
epartonodallepersone

Secondo Paolo Cortinovis,
ResponsabileArea Industriale
Protezionee Potenzadi Bticino,
per innestare l’innovazione il

criterio è la gradualità,presen-
tato attraversola trasformazio-

ne dello stabilimento produtti-
vo di Bergamo.Per migliorarela

performance,la flessibilitàe di

conseguenzaaumentarela com-

petitività sul mercato, si sono
ripensati i processi produttivi
mettendoal centroil flussodi la-

voro e i teamcoinvolti,arrivando
a un’organizzazionepercelle di

produzione,doveogni gruppoè
focalizzatosuunafamigliadipro-

dotto definita,di cui seguel’in-
tero processoproduttivo, occu-

pandosi anchedelmiglioramento,
circostanzache rende ciascuno
più responsabilizzatoemaggior-

mente coinvolto.L’approccio ver-

so ladigitalizzazioneedi progetti
4.0 è statoprogressivo,inseren-

do gli strumentie l’automazione
‘ light’ asupportodellavorouma-

no, creandouncontestoin cui la

tecnologia è fattore abilitante
e portavantaggisia al processo
cheal lavorodellenostreperso-
ne, sufattoriqualisicurezza,qua-

lità, informazionee conoscenza”,
haspiegatoCortinovis.

L’innovazionemanufatturiera
si sviluppaper “ sprint” succes-

sivi doveall’innovazionedisrup-

tive siuniscela sostenibilità,con
la forza del coinvolgimentodal
bassoedella routinedi gestione
chediventano“unacompetenza
di managementperingaggiarele

persone,realizzarecambiamen-

ti radicali e stabilizzarlipoi nel
quotidiano”,come suggeritoda
Fabianodi KaizenInstituteItaly.

Sonoquindi le personea do-

ver esserein gradodi assorbire

i cambiamentie avere anchela
possibilitàdi seguirlieaccompa-

gnarli neltempo,motivo per cui,
secondo i relatori,i produttori
dovranno prestareparticolare
attenzioneanoncrearemomen-
ti di “abbandonodellasfida” e a
realizzareun’automazioneeuna
trasformazionedigitale sempre
“accessibile”,chesappiamettere
in dialogole vecchiee le nuove
generazionidilavoratori.

Il lavoroumano
sitrasforma,
nonscompare:il tramonto
della“darkfactory”

In conclusione,le riflessioni
condiviseall’interno dell’evento
annullanoanche il prospettarsi
della“dark factory”, le fabbriche
senzaalcun lavoratore umano,
lasciandolospazioa realtàpro-
duttive agili,capacidicoglierele
opportunitàmentre si sviluppa-
no, dialogandoal contempocon
l’ambientee lesocietàcircostanti.

Ha concluso l’incontro Luca
Fraticelli – System Integrator
Managerdi Omron– ricordan-

do come il concettodi flexible

manufacturing,in atto daalcuni
anni,sia in costanteevoluzione
perabilitare flussidi lavorofles-
sibili chepossonopassaresen-
za soluzionedi continuitàdaun
prodottoall’altro, reggendoal
contempola sfida del risultare
economicamentevantaggiosi.La

trasformazionedigitale, il colle-

gamento semprepiù forte tra il

mondoOT ed IT e l’automazione
sarannoquindi una chiaveindi-
spensabile perottimizzarei co-

sti di gestionee mantenimento
degli impianti,manonascapito
dellepersone.Loscopoèquindi
elevarelecapacitàe il potenziale
dellepersone,ancorpiù diprima.




